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ALLEGATO  1B  
 

PROTOCOLLO DI RICONOSCIMENTO E TRATTAMENTO dell’IPOGLICEMIA 

    

Consigli  per un corretto comportamento in caso di  ipoglicemia 
 

COS’E’ UNA IPOGLICEMIA: 

 

per ipoglicemia si intende una glicemia bassa, cioè un  valore della glicemia al di sotto di 60-

70 mg/dL 

 

COME SI MANIFESTA: 
 
Pallore, sudorazione fredda, senso di fame, tremore agli arti, mal di testa, visione annebbiata, 
irrequietezza, comportamento inadeguato alle circostanze (esempio in bambini molto piccoli isolamento 
dal gruppo, estraniazione dalle attività); in rarissimi casi si può giungere allo svenimento . 
 
Solitamente un soggetto in ipoglicemia presenta sempre tachicardia (battiti del cuore accelerati) 
 

In presenza di uno o più di questi sintomi, se è possibile, verificare il valore della glicemia, 

se non è possibile procedere comunque alla correzione. 

 

COME SI CORREGGE: 

 

somministrare subito acqua zuccherata ( 2 cucchiaini o una zolletta in mezzo bicchiere 

d’acqua) o succo di frutta. 

Se i sintomi non passano, si può ripetere la somministrazione dopo 10 minuti. 

1. Se l’episodio si verifica prima di un pasto, procedere prima alla correzione, 

successivamente somministrare la dose di insulina e subito dopo far consumare il 

pasto. 

2. se l’episodio si verifica lontano dai pasti (es. nel pomeriggio), fare la correzione 

come sopra e dopo dare un piccolo pezzetto di pane o 2 fette biscottate, per evitare 

un nuovo calo della glicemia nelle ore successive, dal momento che l’effetto 

dell’insulina del pasto non è ancora terminato. 

 

Le bibite senza zucchero (es. Coca Cola light e bibite misura) o i dolcificanti (Saccarina, 

Aspartame, Sucaryl, Mivida, Dietor) non si possono impiegare per correggere una 

ipoglicemia, in quanto non hanno nessun effetto sulla glicemia. 

 

Qualora l’ipoglicemia provochi una perdita di conoscenza (svenimento o convulsioni) non si 

possono somministrare alimenti per bocca: occorre somministrare _____________ fiala di 

glucagone (Glucagen)  per via intramuscolare (vedi istruzioni glucagone). 
 


